
Obiettivi definiti nel Piano delle Azioni Positive

Interventi  programmatici Obiettivi Azioni

A. Informazione

Favorire la conoscenza da parte dei dipendenti

sull’attività svolta dall’Amministrazione in materia di

pari opportunità e sulle disposizioni normative.

L’Amministrazione intende sostenere la promozione e

diffusione delle tematiche riguardanti le pari

opportunità, così da favorire una maggiore condivisione

e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi,

nonché un’attiva partecipazione alle azioni che

l’Amministrazione intende intraprendere. 

Istutizione del CUG. Diffusione delle normative e le regole dell’Ente in materia di orario di 

lavoro per la tutela della genitorialità, dell'assistenza ai genitori, dell'assistenza delle diverse 

abilità,e gestire in modo trasparente ed uniforme l’applicazione delle norme;  consulenza ai 

dipendenti in materia di permessi agevolando la gestione del tempo casa/lavoro, evitando 

conflitti che non favorirebbero né la serenità personale né la produttività.

Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità 

familiari e professionali, attraverso azioni che prendano 

in considerazione le differenze, le condizioni e le 

esigenze di uomini e donne all’interno 

dell’organizzazione e della vita privata familiare, 

compatibilmente con le esigenze di funzionalità dei 

servizi.

Applicazione dei vari istituti di flessibilità dell'orario di lavoro nei confronti delle persone 

che ne faranno richiesta, ispirandosi a criteri di equità e imparzialità, cercando di 

contemperare le esigenze della persona con le necessità di funzionalità 

dell'Amministrazione. Si cercherà pertanto, nel rispetto delle norme contrattuali, di 

individuare tipologie flessibili dell’orario di lavoro (es. part time orizzontale o verticale, 

mobilità interna) che consentano di conciliare l’attività lavorativa dei dipendenti con gli 

impegni di carattere familiare e in particolare con gli impegni relativi a chi usufruisca dei 

benefici della Legge 104. 

Realizzazione di un ambiente professionale attento 

anche alla dimensione privata e alle relazioni familiari 

produce maggiore responsabilità e produttività. 

 Agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie e dei permessi in particolare a favore delle 

persone che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per 

congedo parentale.  In particolare l’Ente garantisce il rispetto delle “Disposizioni per il 

sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione”.  Stante 

la peculiare attività fornita dall'ente, (assistenza anziani non autosufficienti) per la 

maggioranza dei propri dipendenti non è possibile utilizzare il lavoro a distanza.

C. Stress lavoro-correlato e 

benessere organizzativo

Favorire una sempre maggiore circolazione delle 

informazioni ed una gestione più collaborativa e 

partecipa- tiva che punti a rafforzare la motivazione 

intrinseca e il senso di appartenenza all’organizzazione. 

Dare completa attuazione al documento di valutazione 

dei rischi collegati allo stress lavoro-correlato, sulla base 

della situazione lavorativa percepita dal personale e 

rilevata attraverso la compilazione di questionari e 

colloqui per gruppi omogenei, secondo le indicazioni del 

protocollo INAIL vigente

Nel corso del triennio sarà inoltre effettuata una nuova rilevazione del benessere 

organizzativo percepito. L'impostazione della nuova indagine dovrà connettersi ed 

integrarsi con altre indagini previste dalla normati- va (valutazione dello stress lavoro-

correlato) o attivate nell’ambito di progetti di innovazione e sviluppo dell’organizzazione. Il 

modello di questionario utilizzato nella precedente rilevazione potrebbe essere rivisto e 

modificato attraverso un nuovo percorso partecipato o grazie ai contributi dei soggetti che 

con diverse competenze operano per il miglioramento del benessere organizzativo 

B. Conciliazione tra tempi di 

vita e di lavoro



D. Formazione

Consentire le attività formative che, in base alle 

esigenze dell’Ente e nei limiti delle previsioni di bilancio, 

consentano a tutti i dipendenti di acquisire e sviluppare, 

nell’arco del triennio, una propria crescita profes- 

sionale

Integrare il più possibile i percorsi formativi con gli orari di lavoro, anche a tempo parziale, 

salvaguardando il tempo normalmente dedicato ai bisogni familiari. A tal fine verrà data 

maggiore importanza ai corsi organizzati internamente, utilizzando le professionalità 

esistenti con il coinvolgimento dei responsabili. Vedi area strategica 2.

E. Sviluppo di carriera e 

professionale

Compatibilmente con le normative relative agli sviluppi 

di carriera, garantire pari opportunità di crescita e re- 

sponsabilizzazione professionale apicale tra uomini e 

donne

Garantire che le assegnazioni delle posizioni di responsabilità siano attribuite 

esclusivamente in base all’esperienza maturata, nell’Ente o al di fuori dello stesso, alle 

capacità individuali dimostrate ed alle potenzialità espresse, tenendo conto del profilo 

professionale e della categoria di appartenenza; applicare metodologie di premialità che 

tengano conto della qualità e della quantità della prestazione resa, senza penalizzare coloro 

che operano con orario ridotto, ma utilizzando comunque i criteri di equità e 

proporzionalità.


